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Oggetto: centraline per il monitoraggio dell’aria a Bagnoli — scuola
Silio Italico.

La sottoscritta cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:
a) la norma quadro in materia di controllo dell’inquinamento atmosferico è

rappresentata dal Decreto Legislativo ti. 155/2010 che ha abrogato il
Decreto Legislativo n. 351/99 e i rispettivi decreti attuattixd (il DM 60/02. il
Decreto Legislativo n.183/2004 e il DM261/2002);

h) il Decreto Legislativo n.155/2010 contiene le definizioni di valore limite,
valore obiettivo, soglia di informazione e di a.Uanne, livelli critici, obiettivi a
lungo termine e valori obiettivo:

e) il Decreto individua l’elenco degli inquinanti per i quali è obbligatorio il
rnonitoraggio (N02. NOx. 502, CO, 03, PM10. PM2.5. Benzene,
Benzo(a)pirene. Piombo, Arsenico. Cadmio, Nichel. Mercurio, precursori
dell’ozono) e stabilisce le modalità della trasmissione e i contenuti delle
informazioni sullo stato della qualità dell’aria, da inviare al Ministero
dell’Ambiente:

ci) il proweclimento individua nelle Regioni le autorità competenti per
effettuare la valutazione della qualità dell’aria e per la redazione dei Piani di
Risanamento della qualità dell’aria nelle aree nelle quali sono stati superati
i valori limite. Sono stabilite anche le modalità per la realizzazione o
l’adeguamento delle reti cli monitoraggio della qualità dell’aria (Allegato V e
IX):

e) l’allegato VI dei decreto contiene i metodi cii riferimento per la
determinazione degh inquinanti. Gli allegati VII e Xl, XII, XIII e
XIV riportano i vaioli limite, i livelli critici, gli obiettivi a lungo termine e i
valori obiettivo rispetto ai quali effettuare la valutazione dello stato della
qualità dell’aria:

considerato che:
a) la zona flegrea non è monitorata;
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Al Presidente del Consiglio
Regionale della Campania
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b) la sottoscritta, in data 07/03/2017 con prot.n.052. ha anche presentato
un’interrogazione sulla questione in oggetto;

a conferma di quanto denunciato da tempo, nell’area tra le più inquinate
della città di Napoli, è venuto a mancare il monitoraggio di tutte quelle
polveri, che partendo dall’ex area industriale e senza interventi di bonifica
degni di quesLo nome, sono finite nei polmoni della gente nel silenzio
istituzionale;

b) anche quando la centralina era attiva questa, sul bollettino ARPAC, ha
sempre riportato dati “non disponibili” per tutti gli inquinanti:

c) in un’ area del genere si rende obbligatona la misura puntuale anche di
metalli pesanti, IPA e quanto necessario ad individuare la presenza di
asbesto (fibre di amianto).

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato,
chiede che il Consiglio regionale impegni la Giunta regionale a:

far si che sia, urgentemente, dposizionata e attivata la centralina di Bagnoli
(dismessa a gennaio 2012) nella scuola Silio Italico con la speciazione dei dati.

rilevato che:
a)
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